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SOMMARIO Bilancio di metà 
consigliatura

Dopo tre anni di consigliatura, per 
capire quanto realmente abbiamo 
realizzato in questi anni e se siamo 
stati in grado di assolvere alle fun-
zioni che ci sono state attribuite, è 
utile fare un bilancio del lavoro fin 
qui fatto, non solo per i cittadini di 
cui il Consiglio circoscrizionale è 
l’organo rappresentativo, ma anche 
per i consiglieri stessi.
È necessario, tuttavia, fare una pre-
messa per comprendere fino a dove 
arrivano le funzioni che ci sono 
conferite dall’Amministrazione co-
munale e per capire in quali campi 
abbiamo un reale potere decisiona-
le e in quali solo una funzione pro-
positiva.
Dunque, per quanto riguarda i 
lavori pubblici, la mobilità e altri 
temi che sono anche di interesse 
comunale, abbiamo solo funzio-
ni di iniziativa, di consultazione 
e di proposta, non certo poteri 
decisionali. In pratica possiamo, 
tramite documenti, interrogazioni 
e segnalazioni, indicare al Comune 
gli interventi che si ritengono ne-
cessari per raggiungere l’obiettivo 
che ci siamo posti ad inizio legisla-
tura, e cioè il miglioramento della 
qualità della vita nella nostra circo-
scrizione.
In merito a questo tutti i consiglie-
ri, sollecitati dai cittadini o sulla 
base di rilievi fatti da loro stessi 
sul territorio, hanno prodotto una 
serie di proposte che vanno in que-
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sto senso e che sono state accolte 
dall’Amministrazione pubblica 
(trasformazione di parcheggi a 
pagamento in parcheggi a disco 
orario di alcuni stalli in via Bez-
zi, via Filzi, via Bronzetti; posizio-
namento di una sbarra presso la 
Skate Park per impedire l’accesso 
a camper e simili; controlli rego-
lari da parte dei vigili urbani della 
zona delle Ghiaie e limitrofe ogget-
to di occupazioni abusive; richie-
sta di estensione area parcheggi di 
seconda corona nell’area di via S. 
Pio X e laterali; richiesta di teleca-
mere che garantiscano la sicurezza 
nelle zone maggiormente a rischio; 
miglioramento della segnaletica 
sulle piste ciclabili e manutenzione 
della pista ciclabile di via Vittorio 
Veneto, lato sud; alberatura di via 
Paradisi; individuazione di piccole 
aree da adibire ad orti per anzia-
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ni; salvaguardia della sicurezza nella zona antistan-
te l’Auditorium in via S. Croce e nei parchi pubblici; 
installazione di un impianto fotovoltaico nella Scuola 
materna e nell’Asilo nido di Maso Ginocchio). 
Anche tante segnalazioni di piccoli interventi di ma-
nutenzione e di arredo, indicati dai consiglieri o ri-
chiesti direttamente dai cittadini alla presidente, han-
no avuto risposta positiva. Altre richieste, magari di 
carattere più generale e quindi di rilevanza cittadina, 
invece  non sono state accolte. 
Per il conseguimento di questi obiettivi grande impor-
tanza ha avuto anche il dialogo continuo e costruttivo 
con l’Amministrazione comunale ed i suoi tecnici di 
riferimento, che, anche su semplici segnalazioni, met-
tono a disposizione il loro tempo e la loro competenza 
per rispondere in modo concreto a richieste precise. 
Così come preziosa è stata la collaborazione dei vigili 
di quartiere che, sempre presenti sul territorio, oltre a 
segnalare problemi e bisogni, concorrono alla soluzio-
ne degli stessi.
Altra funzione del Consiglio circoscrizionale ri-
guarda i pareri da dare su progetti che riguardano 
totalmente o in parte il nostro territorio. Nella loro 
formulazione abbiamo sempre tenuto conto dell’obiet-
tivo fondamentale che ci siamo dati, e cioè una sempre 
migliore vivibilità del nostro territorio.
Un successo ottenuto è il “Mercato Contadino” che 
si tiene tutti i mercoledì mattina in via Filzi. Di cer-
to non è stato esclusivamente un’idea nostra. Era nel 
programma del Sindaco, ma siamo riusciti ad averlo, 
su nostra proposta, nel territorio della nostra circoscri-
zione, portando così un beneficio a chi abita la zona.
Altro conto è la promozione della partecipazione, 
della collaborazione e del confronto con le altre 
realtà istituzionali (Polo sociale, scuole di vario 
ordine e grado, altre istituzioni) e associative del 
territorio. In questo campo la Circoscrizione ha 
competenza primaria e per la stessa le sono asse-
gnate le necessarie risorse.
Le risorse (49.128,33 euro nel 2009, 49.815,81 euro 
nel 2010, 46.908,30 euro nel 2011, 41.428 euro nel 
2012) vengono utilizzate sia per organizzare in pro-
prio eventi e incontri a carattere ricreativo, culturale e 
sportivo (Festa di Primavera, Festa di Via Veneto, Ca-
stagnata alla Busa, nella cui realizzazione sono coin-
volte realtà associative e del privato sociale con sede 
in Circoscrizione, cicli di film per adulti e per ragazzi, 
spettacoli teatrali per bambini, concerti, serate di ap-
profondimento su temi a carattere sociale e culturale, 
incontri con esperti di vari settori), sia per assegnare 
contributi ad associazioni che organizzano attività ed 
eventi di carattere circoscrizionale.
Sempre per assolvere a questa funzione primaria nel 
corso di questo triennio sono stati programmati in- Castagnata alla Busa, 2001.

contri con la popolazione per dare informazioni su 
alcuni progetti dell’Amministrazione (incontri infor-
mativi per la raccolta “Porta e Porta” in collabora-
zione con l’Assessorato all’Ambiente e con Dolomiti 
Energia, incontri informativi richiesti dall’Assesso-
re Gilmozzi con gli abitanti e i commercianti di via 
Santa Croce sulla chiusura della via per l’installazio-
ne dei sottoservizi, incontro con l’Assessore Tomasi 
sull’ipotesi della costruzione del Tempio crematorio 
nell’attuale cimitero monumentale di Trento, incontro 
con l’Assessore Marchesi e i commercianti della zona 
di via San Pio X e limitrofe in seguito all’estensione 
dell’area parcheggi di seconda corona, incontro con il 
Vicepresidente della Provincia Alberto Pacher e con il 
Vicesindaco di Ttrento Paolo Biasoli sulla costruzio-
ne del nuovo ospedale di Trento e la riqualificazione 
dell’area in cui sarà edificato).
È stato anche organizzato un incontro molto parte-
cipato sulla “Sicurezza nella nostra Circoscrizione” 
al quale hanno partecipato l’Assessore alla Politiche 
sociali Violetta Plotegher, il Comandante della Poli-
zia Municipale Dott. Lino Giacomoni, il Comandante 
della Polizia di Stato dott. Roberto Giacomelli e il re-
sponsabile degli “Operatori di strada” dott. Maurizio 
Camin. 
È di questi giorni anche l’incontro con le realtà asso-
ciative (v. articolo interno) con l’intento di arrivare ad 
una fattiva collaborazione fra le stesse e la circoscri-
zione.
Da ultimo la Circoscrizione, per assolvere al pro-
prio compito di informazione, pubblica regolarmente 
un notiziario, sul quale viene dato conto ai cittadini 
dell’attività istituzionale, ma vengono offerte anche 
altre informazioni di carattere culturale, storico, arti-
stico o ricreativo.

Maria Rosa Maistri
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Modifica delle commissioni  
e priorità per l’anno 2012

Le commissioni di lavoro hanno operato in modo effi-
cace proponendo al Consiglio attività di vario genere 
e rivolte alle diverse fasce di età. 
Dopo tre anni, giunti a metà mandato, vista l’espe-
rienza accumulata e particolarmente per rispondere 

all’esigenza di riduzione dei costi della politica, si è 
deciso di riformarle riducendo il numero dei consi-
glieri che vi partecipano.
Pertanto le nuove commissioni, che non sono variate 
nel numero totale risultano le seguenti.

ATTIVITÀ CULTURALE  
E TEMPO LIBERO

Presidente: Avi Cristoforo.
Membri interni: Campillo Maria 
Cecilia, Frassoni Cristina, Canep-
pele Barbara, Fellin Lorenzo.
Membri esterni: Federico Ga-
briella, Butterini Mariella, Grassel-
li Sandro, Dallaserra Lino.
Priorità:
1.	 Contrastare il fenomeno della 

frantumazione sociale che tende 
ad isolare le persone e a “chiu-
derle” nel privato.

2.	 Valorizzare la presenza dell’as-
sociazionismo e del volonta-
riato che costituiscono una ric-
chezza formidabile per il nostro 
territorio.

3.	 Offrire occasioni, soprattutto 
di festa, in cui le persone che 
abitano il territorio possano in-
teragire tra loro facilitando l’in-
contro e superando le differenze 
di genere, generazionali, di ori-
gine geografica e di formazione 
culturale.

GIOVANI E SPORT

Presidente: Colombo Manfroni 
Manfort Carlo.
Membri interni: Antonelli Sara, 
Vitti Marino, Fellin Lorenzo.
Membri esterni: Gorfer Andrea, 
Visintainer Diego, Agostini Andrea.
Priorità:
1.	 Coinvolgere i giovani della Cir-

coscrizione con l’organizzazio-
ne di eventi sportivi, musicali e 
culturali.

2.	 Favorire e sviluppare lo spiri-
to  di aggregazione dei giovani 
della Circoscrizione.

3.	 Dare spazio e sostegno alle at-
tività sportive e culturali pro-
mosse a favore dei giovani dalle 
associazioni che operano sulla 
Circoscrizione.

POLITICHE SOCIALI E 
VOLONTARIATO

Presidente: Gretter Luisa.
Membri interni: Moltrer Fabrizio, 
Vitti Marino, Caneppele Barbara.
Membri esterni: Balestra Renato, 
Raoss Giuliana, Zorzi Maria Gra-
zia, de Pretis Luciana.
Priorità:
1.	 Informazione e sensibilizzazio-

ne riguardo tematiche attuali 
(ad esempio la dipendenza da 
gioco).

2.	 Informare ai fini di tutelare (ad 
esempio truffe su Internet).

3.	 Attività di integrazione e socia-
lizzazione (ad esempio festa di 
inizio anno scolastico).

BILANCIO

Presidente: Valla Lorenzo.
Membri interni: Piffer Iginio, Co-
lombo Manfroni Manfort Carlo.
Membri esterni: Borsetto Gior-
gio, Fumanelli Dante, Gius Ales-
sandro.
Priorità:
1.	 Esame dei documenti di Bilan-

cio Preventivo e Consuntivo del 
Comune e predisposizione della 

relazione accompagnatoria per 
il parere espresso in commissio-
ne.

2.	 Esame e proposte su variazioni 
dei Regolamenti Comunali.

3.	 Programmazione di azioni e in-
terventi con operatori economi-
ci della Circoscrizione.

URBANISTICA

Presidente: Decarli Roberto.
Membri interni: Ferrari Mariano, 
Piffer Iginio, Basile Mario, Piccol-
rovazzi Alberto.
Membri esterni: Gabrielli Mar-
cello, Padoan Paolo, Vanacore Vin-
cenzo.
Priorità:
1.	 Segnalazioni interventi vari per 

manutenzioni su strade, marcia-
piedi e per la tutela del decoro e 
della mobilità.

2.	 Verifiche e sopraluoghi con tec-
nici comunali per specifiche va-
lutazioni di intervento.

3.	 Esame richieste da vari uffici 
Comunali per espressione pareri 
inerenti l’Urbanistica,Territorio 
e Mobilità nella nostra Circo-
scrizione. Partecipazione a Com-
missioni Comunali inerenti.

 

INFORMAZIONE

Presidente: Antonelli Sara.
Membri interni: a Beccara Filip-
po, Basile Mario.
Membri esterni: Solari Attilio, 
Postal Maria Luisa, Guzzo Giulia-
no.
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Priorità: 
Tramite la redazione del notiziario 
della circoscrizione gli obiettivi 
della commissione sono:
1.	  Informare riguardo alll’attività 

del Consiglio circoscrizionale e 
ai rapporti col Comune.

2.	 Valorizzare il patrimonio cultu-
rale ed associativo presente nel 
territorio circoscrizionale.

3.	 Pubblicizzare gli incontri e le 

manifestazioni organizzate dal-
la Circoscrizione.

 
AMBIENTE, CULTURA 
AMBIENTALE E VIVIBILITÀ

Presidente: Basile Mario.
Membri interni: Frassoni Cristi-
na, Serafini Paolo.
Membri esterni: Zuccatti Pier 
Giorgio, Marino Franco.

Priorità:
1.	 Difesa dell’ambiente e lotta 

all’inquinamento idrico, atmo-
sferico e acustico.

2.	 Lotta all’imbrattamento dei 
muri e delle cose poste sugli 
spazi pubblici.

3.	 Monitoraggio del ciclo dei rifiu-
ti urbani, delle reti di approvvi-
gionamento idrico ed energetico 
e del trasporto pubblico.

Posizione della maggioranza

Il 2011 passerà alla storia come l’anno in cui l’Unio-
ne Europea ha rischiato seriamente lo smembramen-
to. 
Per anni, dal 2002, ci si era illusi che l’euro, la nuo-
va moneta, potesse mascherare la realtà finanziaria 
delle singole nazioni, ma così non è stato.
Dopo il “pasticcio Grecia” la speculazione interna-
zionale ha preso di mira prima l’Irlanda e il Porto-
gallo e da fine luglio anche l’Italia. 
Sotto il peso di un enorme debito pubblico pari a ol-
tre 1.900 miliardi di euro e di una scarsa credibilità 
politica, serpeggiavano forti timori circa la capaci-
tà dell’Italia di onorare i propri impegni finanziari, 
cioè di essere in grado di rimborsare i titoli di stato 
alle varie scadenze. 
Nel giro di poche settimane, il mercato finanziario 
internazionale è radicalmente cambiato e l’Italia ha 
subito una serie di conseguenze negative: fuggi fug-
gi dai titoli di stato, progressivo aumento dei tassi e 
dello spread, pauroso calo dei valori di mercato dei 
nostri titoli. Che i timori fossero fondati o meno, il 
mercato finanziario internazionale stava spingendo 
l’Italia verso eventi catastrofici.
In una situazione sempre più deteriorata, il Governo 
ha approvato varie manovre finanziarie, ha dovuto 
accettare (subire) le richieste (direttive) della Banca 
Centrale Europea e del Fondo Monetario Internazio-
nale e alla fine ha dovuto dimettersi. Con il successi-
vo Governo Monti la situazione sta progressivamen-
te migliorando, ma le manovre finanziarie restano 
e il risanamento finanziario dello stato va portato 
avanti con leggi e provvedimenti concordati fra Go-
verno, Regioni, Province Autonome e Comuni.

Edificio di via Bronzetti, futura sede della Circoscrizione

Commento al bilancio previsionale  
2012 del Comune di Trento

Si volta decisamente pagina: stop alla finanza alle-
gra degli ultimi decenni. Se vogliamo salvare l’Italia 
e quindi noi stessi, i nostri risparmi, i nostri piccoli 
o grandi patrimoni, ma soprattutto se vogliamo dare 
un futuro alle giovani generazioni, le regole da adot-
tare si chiamano rigore e controllo della spesa pub-
blica.
Chiarito questo risulta inevitabile che il Bilancio 
2012 del Comune di Trento, come quello di tutti i 
Comuni italiani, sia diverso da quello degli ultimi 
anni: ci saranno meno entrate, i cittadini dovranno 
contribuire maggiormente al costo dei servizi e sono 
aumentate le tasse. 
In particolare i Comuni non potranno accendere nuo-
vi mutui per 3 anni e di conseguenza ridurre le spese 
straordinarie (opere pubbliche). Dovranno sottostare 
al “Patto di Stabilità” che nel caso di Trento prevede 
un saldo – obiettivo di euro 7.398.000 nel 2012 e di 
euro 9.217.000 nel 2013 e 2014. 
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È stata introdotta la nuova tassa sugli immobili, 
l’I.M.U., in sostituzione dell’I.C.I.
Esaminando però le scelte adottate dalla Giunta Co-
munale se ne ricava un quadro confortante. Emerge 
una grande attenzione all’edilizia scolastica e quindi 
alla formazione dei giovani, alla cultura e ai rapporti 
con l’Università. 
Le politiche assistenziali per gli anziani e sociali in 
genere non subiranno modifiche sostanziali. Rette e 
tariffe, se verranno variate, sarà in linea con l’au-
mento del costo della vita. Qualche sacrificio subi-
rà l’orario di apertura della biblioteca e il trasporto 
pubblico.
La grossa novità è rappresentata dall’ I.M.U. la nuo-
va tassa sugli immobili che comunque inciderà poco 
sulla prima casa, molto di più su seconde case, case 
affittate, negozi, uffici, immobili commerciali in ge-
nere e ancora maggiormente su alloggi sfitti o non 
utilizzati. È una tassa nazionale i cui introiti, esclu-
si quelli gravanti sulle prime case, dovranno essere 
versati allo Stato in ragione del 50%.
Esaminando infine le opere pubbliche previste nel 
prossimo triennio nella Circoscrizione S. Giuseppe 
Santa Chiara, l’intervento principale, per una spesa� 
pari a euro 3.300.000, è rappresentato dalla ristrut-
turazione dell’intero immobile di via Bronzetti, già 

sede della polizia municipale e attualmente di ambu-
latori medici. È un’opera importante che una volta 
ultimata permetterà al Comune di trasferirvi alcu-
ni uffici (Ufficio Casa, Servizi Sociali) attualmente 
in affitto e dove troverà posto la nuova sede della 
nostra Circoscrizione. È un opera che permetterà 
al Comune di risparmiare sugli affitti e contestual-
mente creerà vivacità e nuovo movimento in tutta la 
zona, favorendo così maggiori ritorni economici per 
gli operatori commerciali.
Verrà pure sistemata la struttura della ex Scuola Col-
lodi dove troveranno sede le associazioni attualmen-
te sistemate in via Pio X (edificio Nave).
È prevista la realizzazione di una nuova pista cicla-
bile per i collegamenti cittadini nella direzione est 
– ovest attualmente inesistenti (Viale Rovereto? Via 
Barbacovi?) e la sistemazione dell’ edificio che ospi-
ta l’Università Popolare e le Scuole Bresadola.
Il Consiglio Circoscrizionale ha esaminato e di-
scusso il bilancio previsionale 2012 nella riunione 
convocata il giorno 8 marzo e ha espresso il proprio 
parere positivo con n. 11 voti a favore e n. 4 voti 
contrari. 

Iginio Piffer
Capo Gruppo Unione per il Trentino

Posizione della minoranza

L’incremento dell’imposta sugli immobili e la rein-
troduzione, con notevole aumento, di quella sulla 
prima casa, eliminata a suo tempo dal Governo Ber-
lusconi, peseranno molto sulle aziende produttive e 
sulle famiglie di Trento.
A ciò si aggiungono i previsti aumenti delle tariffe 
che graveranno poi sui cittadini trentini, insieme alle 
maggiori tasse. 
In contemporanea all’incremento di tassazioni Sta-
tali, Provinciali e Comunali, che si dovranno subire 
a causa della crisi economica globale, non pare che 
le ingenti risorse derivanti dalla speciale autonomia 
Provinciale, porteranno ai trentini, rispetto al re-
sto d’Italia, un alleggerimento del peso fiscale. In 
tal senso si veda l’entità delle aliquote dell’IMU e 
dell’addizionale IRPEF provinciale. 
Sul bilancio comunale si registra l’aumento dell’in-
cidenza delle spese correnti, la riduzione dei trasfe-
rimenti dalla Provincia e, costante di questi ultimi 
anni sempre sottolineata dalle opposizioni, l’incre-
mento dell’indebitamento.
La soluzione dei problemi fondamentali di Trento 
non s’intravede.
Trento ha bisogno di molte azioni, trascurate in que-
sti ultimi anni. Ne riporto alcune fondamentali.

•	 Manutenzione e pulizia. La città sta degradando, 
sta diventando sempre più sporca, imbrattata, di-
sordinata, è alla mercé di vandali piccoli e grandi 
e diventa sempre più invivibile e insicura.

•	 Inquinamento dell’aria. Respiriamo in città aria 
con inquinanti sempre più a lungo fuori dai limiti 
di legge.

•	 Sviluppo urbanistico. Si parla in continuazione 
dello sviluppo della città e soprattutto dell’utiliz-
zo delle aree dismesse con grandi progetti, spesso 
di pura speculazione immobiliare. E aumentano 
le aree degradate tipo ex Enderle, ex caserme, 
ed anche edifici pubblici, abbandonati, come la 
mensa ex universitaria del Centro S. Chiara.

•	 Traffico automobilistico. La città degrada per 
l’intensità del traffico automobilistico che la as-
sedia quotidianamente. Occorrono provvedimen-
ti strutturali efficaci, in tempi brevi, sia viabilisti-
ci, con percorsi tangenziali a est, sia di trasporto 
pubblico e di parcheggi.

Mario Basile 
Capo Gruppo Popolo della Libertà per Trento
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sio statale assegnato da Innsbruck. 
Il governo austriaco vorrebbe “te-
deschizzare” il Collegio con l’in-
segnamento del tedesco al posto 
dell’italiano, promettendo cospicui 
sussidi e il pareggiamento dell’isti-
tuto, ma il vescovo respinge tali 
proposte.
In quel periodo vengono acquista-
ti terreni circostanti che, nel 1905, 
saranno ceduti per costruire il Se-
minario Maggiore e l’attuale Col-
legio Arcivescovile.

Aumentato il numero degli studen-
ti, urge un ampliamento dell’edifi-
cio ai Muredei. Così, nonostante le 
perplessità dell’architetto Ignazio 
Liberi sulla tenuta delle fonda-
menta, si costruisce il terzo piano 
che dona imponenza alla facciata 
(1878).Terminati i lavori, il Colle-
gio ospita 6 classi con 190 alunni.
Il nuovo vescovo Giovanni Giaco-
mo della Bona (1879-1885), man-
da alcuni preti insegnanti all’Uni-
versità di Innsbruck per poter in 

seguito ottenere il riconoscimento 
statale dell’istituto.
Nel 1887, il successore vescovo 
Valussi (1886-1903) affida la dire-
zione del Collegio ai padri Gesuiti 
fino al 1893 (330 alunni – tra cui 
l’illustre Alcide Degasperi), anno 
in cui il clero diocesano riprenderà 
la guida dell’istituto fino alla sua 
chiusura negli anni 70 del secolo 
scorso. Ormai si sente la necessità 
di un nuovo ampliamento.
Nel 1899 perciò, si pone la prima 

pietra di un complesso grandioso 
come lo è a tutt’oggi. Il progetto è 
affidato agli ingegneri Ciani e De-
pretis. I lavori durano tre anni. Per 
sette anni rimarrà aperto lo spa-
zio per costruire la chiesa che do-
vrà legare le due ali. A fine lavori, 
l’istituto si presenta come un enor-
me quadrilatero con vasti piazzali 
interni ed esterni, con aule di stu-
dio, servizi, teatro, museo di storia 
naturale e collezioni scientifiche, 
complesso adatto ad ospitare varie 

Già nel 1863, col placet della Santa 
Sede, inizia l’attività di un nuovo 
istituto di cultura, sostenuto dalla 
diocesi tridentina, col nome Colle-
gio Convitto Vescovile (la legisla-
zione austriaca riconosceva come 
seminari solo gli istituti teologici) 
e ospitato in via Lunga, nei locali 
del Seminario Teologico. 
Intanto,dopo attento esame, il ve-
scovo Riccabona individua come 
adatta per la costruzione della nuo-
va sede del Collegio la campagna 
dei Muredei, fuori della cinta mu-
raria e delimitata da un solo lun-
go rettilineo (via Madruzzo) che 
congiunge il portone tripartito ma-
druzziano col palazzo delle Albe-
re, costeggiando il cimitero. Viene 
quindi acquistata dalla Mensa ve-
scovile per 600 fiorini.
Nel 1867, l’architetto Ignazio Li-
beri progetta il nuovo edificio a 
forma di T, su due piani oltre il 
piano terra. Due anni dopo, il prin-
cipe vescovo Benedetto Riccabona 
inaugura e benedice il “Collegio 
Convitto Vescovile”, con 64 stu-
denti destinati via via ad aumenta-
re.
Vienna sospetta d’irredentismo il 
Collegio e alcuni professori che 
collaborano al giornale “La voce 
cattolica”, dove si sostengono bat-
taglie a favore della Chiesa e della 
nazionalità. Manda quindi un’ispe-
zione (1871) in base alla quale il 
Collegio,secondo un’ordinanza 
ministeriale del 1850, deve essere 
considerato “Istituto privato”. Per 
questo motivo si deve adottare il 
programma scolastico governativo 
e gli studenti devono sostenere gli 
esami di maturità presso un ginna-

TRENTO MINORE   
Luoghi, edifici o storie di una Trento “minore” che pochi conoscono

Il Seminario minore
(seconda parte)
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centinaia di persone.
Con l’aiuto del vescovo Valussi e 
dopo varie ispezioni, viene conces-
so al Collegio il titolo di “Ginna-
sio privato” (1901) e il “Diritto di 
Pubblicità”, cioè il pareggiamento 
(1902) che diviene definitivo nel 
1906.
Nel 1906 il vescovo Celestino En-
drici (1904-1940) benedice la pri-
ma pietra della chiesa per il Colle-
gio, di stile palladiano, a tre navate, 
le cui linee principali sono riprese 
da quelle della chiesa di S.Giorgio 
Maggiore a Venezia.
Nel 1914 sono iscritti al Collegio 
ben 498 alunni. Il Collegio e i preti 
sono accusati di fare propaganda 
irredentista (fucina di garibaldini) 
e di ciò è accusato il vescovo Cele-
stino Endrici. Con lo scoppio della 
prima guerra mondiale, il Collegio 
viene chiuso, sospesa la sua atti-
vità e requisito come ospedale di 
fortezza. L’esercito austriaco vi ri-
mane padrone fino al 1918, quando 
le truppe italiane entrano in Trento 
(3 novembre). 
Il 4 novembre l’ospedale militare 
è preso in consegna dal Corpo di 
Sanità dell’Esercito Italiano. È di 
questo periodo l’epidemia detta 
“spagnola”.
Nell’aprile 1919, dopo una perfet-
ta disinfezione, il Collegio riapre 
i battenti agli alunni (213) con la 
conservazione di tutti i diritti di pa-
reggiamento.
Nel 1923 il Collegio Convitto Ve-
scovile diventa un ente morale col 
nome di Seminario Minore Vesco-
vile.
Nel 1924, il vescovo Endrici deci-
de di aprire un nuovo istituto per 
alunni non seminaristi, chiamato 
“Collegio Arcivescovile” con gin-
nasio e liceo parificati. Si usa allo 
scopo un’ala del Seminario Mino-
re.
Con la seconda guerra mondiale 
(1940),parte del Seminario Mino-
re viene requisita come ospedale 
militare e come sede del Coman-
do Armato Alpini. Nel settembre 

del ’43, con l’armistizio, si forma 
la “Zona delle Prealpi” (Voralpen-
land) e nel Seminario s’installano, 
fino al1945, gli uffici della Repub-
blica Sociale Italiana sotto il con-
trollo del Comando Supremo Ger-
manico. Il Seminario viene chiuso 
e le scuole distribuite nelle vallate.
Il 13 maggio 1944 il Seminario 
Minore viene colpito da una quin-
dicina di bombe e gravemente dan-
neggiato. Ciò nonostante, diventa 
rifugio per ogni sorta di fuggia-
schi: reduci dalla Germania, militi 
delle brigate nere, partigiani, evasi 
dai campi di concentramento. Qui 
si depositano armi e munizioni e 
qui si arma un gruppo locale del 
CNL (Comitato Nazionale di Libe-
razione).
Nel maggio del 1945 il tricolore 
sventola sul Seminario Minore.
Cessata la guerra, il complesso è 
uno dei primi edifici ad essere rico-
struito con un prestito ad interesse 
da parte del vescovo e con sotto-
scrizioni ed offerte. Nell’autunno 
del ’45 il Seminario può ospitare 
343 alunni, anche se in uno stato di 
grave disagio. 
Il Collegio Arcivescovile può rien-
trare nel Seminario Minore solo nel 
1948. Sempre nello stesso anno è 
istituita una scuola preparatoria fa-
coltativa nel nuovo edificio attiguo 
al Seminario, detto “palazzina”.
Nel 1952 iniziano i lavori per la 
Casa dello Studente e nel ’53 il 
Collegio Arcivescovile può trasfe-
rirvisi, lasciando definitivamente il 
Seminario.
L’opera di ricostruzione dura 10 
anni, fino al 1954.

Nel 1968 l’ENAIP (Centro For-
mazione Professionale) occupa 
metà dell’ala est, con entrata da 
via Madruzzo. Due anni dopo, una 
sezione staccata del Liceo Scienti-
fico Galilei utilizza l’altra metà e 
la parte di fabbricato che guarda a 
mezzogiorno.
Per poter usufruire di più spazio, il 
liceo occupa completamente le ali 

verso sera e verso mezzogiorno, 
con entrata in via Giusti e prende 
il nome di “Liceo Scientifico Leo-
nardo da Vinci” (1975).
Il terzo piano della casa centrale 
è adibito ad infermeria del clero, 
il secondo piano ospita sacerdoti 
insegnanti o pensionati, mentre il 
pianoterra e il primo piano ospita-
no provvisoriamente la Biblioteca 
Comunale di Trento.
Dal 1976 in poi la Provincia ri-
struttura tutta la parte del Semina-
rio Minore occupata dalle diverse 
scuole.
Nel 2001 la stessa Provincia acqui-
sta tutto il complesso degli edifici. 
Rimane alla diocesi l’ala sud (pri-
mo e secondo piano) con la chiesa, 
i cortili e la “palazzina” ex sede 
della scuola preparatoria.
Al giorno d’oggi si può ammirare 
l’ala nord, con entrata da via Ma-
druzzo, restaurata e riportata agli 
splendori originari.

 Maria Luisa Postal
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Pulizia fotografie scuole Crispi

Primo firmatario Filippo a Beccara
(gruppo PD Trentino)

Altri firmatari
C. Campillo, C. Frassoni, C. Avi,  
R. Decarli, M. Ferrari, F. Moltrer

L’interrogazione richiede all’amministrazione Comu-
nale la possibilità di ripulire le fotografie ed i pannelli 
posti presso la ex scuola Crispi in V. S. G. Bosco.

Risposta
Risulta di competenza dell’impresa che ha posto in 
essere la recinzione “artistica” la manutenzione della 
recinzione stessa per quanto riguarda la funzionalità 
e la corrispondenza alle indicazioni previste dal pia-
no sicurezza mentre esula dalle competenze dell’Im-
presa e Committenza la pulizia delle fotografie o il 
loro diverso posizionamento.

Chiusura della Scuola  
dell’Infanzia “Virginia de Panizza” 

comunemente nota come  
Asilo delle Canossiane

Primo firmatario Iginio Piffer 
(gruppo Unione per il Trentino)

Altri firmatari  
S. Antonelli (gruppo U.P.T.). F. a Beccara, 

C. Avi, C. Campillo, M. Ferrari, F. Moltrer  
(per il gruppo Pd Trentino)

L’interrogazione richiede all’amministrazione Comu-
nale di indicare quali soluzione intende adottare al 
fine di evitare la paventata chiusura dell’Asilo delle 
Canossiane da parte dell’Ordine Religioso a causa 
dell’inadeguatezza della attuale struttura.

Risposta
La competenza riguardo alle vicende che stanno inte-

ressando la Scuola equiparata delle Canossiane spet-
ta esclusivamente all’Amministrazione provinciale, 
si informa che l’Assessore Comunale di merito ha 
già avuto incontri con l’Amministrazione provincia-
le e con l’Ente Gestore della scuola e sta seguendo 
con la massima attenzione le questioni legate al futu-
ro della Scuola stessa.

Collocamento colonnine  
SPEED CHECK in Via Venezia

Primo firmatario Iginio Piffer 
(gruppo Unione per il Trentino)

Altri firmatari  
S. Antonelli, L. Valla 

L’interrogazione chiede alla Giunta Comunale di 
collocare almeno due colonnine SPEED CHECK 
una in salita ed una in discesa tra Port’Aquila e casa 
Facchinelli al civico 33 e di valutare concretamen-
te il fatto di dotare i due passaggi pedonali di un 
sottofondo colorato a tinte vive per evidenziarne la 
presenza.

Risposta
Sentito il corpo di Polizia Municipale si comunica 
che, al momento, il vigente codice della strada non 
impedisce di posizionare speed check sulla strade 
interne all’abitato cittadino, peraltro non autorizza 
ad utilizzarli come rilevatori di velocità senza la 
presenza di un presidio costante degli organi di po-
lizia; installare i dissuasori speed check in assenza 
del presidio di polizia avrebbe come fine di essere 
un deterrente al superamento della velocità limite 
senza peraltro poter sanzionare i trasgressori. De-
terrente che si affievolirebbe poi nel tempo.
A parere dell’amministrazione, poi, l’installazione 
di speed check sarebbe una spesa non opportuna 
anche in relazione al fatto che l’effetto deterrente 
può venire attuato con i mezzi già in dotazione della 
Polizia Municipale.

Attività Istituzionale  
del Consiglio 

Documenti presentati e risposte 
dell’Amministrazione Comunale
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Fluidità traffico Via Rosmini

Primo firmatario Iginio Piffer 
(gruppo Unione per il Trentino)

Altri firmatari  
S. Antonelli, L. Valla

Il documento interroga la Giunta Comunale in merito 
alla possibilità di trasformare due parcheggi posti a 
“spina di pesce” fra via Briamasco e via Rosmini in 
un unico parcheggio.

Risposta
L’amministrazione ha effettuato un sopralluogo ed 
evidenzia che gli attuali stalli presenti non causano 
problemi di fluidità del traffico su via Rosmini. Nel 
caso in cui il Consiglio Circoscrizionale ritenesse più 
opportuno eliminare totalmente l’area di sosta il servi-
zio comunale rimane a disposizione.

Interventi a tutela  
del decoro urbano

Roberto Decarli in qualità di presidente della 
commissione urbanistica territorio e mobilità

Si segnalano gli interventi richiesti per i quali si è ot-
tenuto risposta. 

•	 Sistemazione sottopasso giardini via Venezia, a 
seguito di sopralluogo non si rilevano situazioni 
tali da rendere necessaria la realizzazione di inter-
venti manutentivi nel sottopasso: si rileva altresì la 
presenza di imbrattamenti con vernici sulle pareti 
del sottopasso. 

•	 Imbrattamenti su alcuni edifici cittadini: premes-
so che l’amministrazione ripristina situazioni di 
imbrattamento relative solo ad edifici di proprietà 
comunale si valuteranno nel corso dell’anno le va-
rie situazioni segnalate intervenendo sugli immo-
bili non soggetti a tutela compatibilmente con le 
risorse finanziarie a disposizione del servizio Per 
quanto riguarda gli edifici privati possono rivolger-
si all’URP per attivare la procedura di comparteci-
pazione ai costi di ripristino, interventi che riguar-
dano solo le facciate fronte strada.

•	 Deiezioni cani, si ritiene che il numero di distribu-
tori di sacchetti per la raccolta delle deiezioni sia 
congruo: eventuali difficoltà nel reperire i sacchetti 
sono purtroppo causate da un uso improprio degli 
stessi da parte dell’utenza.

•	 Incrocio via Zandonai via Muredei, il cartello 
stradale “pericolo doppio senso di circolazione” 
presegnala un tratto di strada con doppio senso di 
circolazione. Nel caso specifico in corrispondenza 
dell’intersezione in questione i veicoli in transito 
su via Muredei in entrambi i sensi di marcia non 
sono nella condizione prevista dal Codice pertanto 
non è necessario installare la segnaletica richiesta 
(verso nord e verso sud del senso di marcia).

•	 Via Muredei sottopasso ferrovia Trento – Vene-
zia, sono state effettuate le opportune verifiche 
circa l’altezza del sottopasso ferroviario ed è sta-
to rilevato che per i veicoli in transito in direzione 
sud è opportuno limitare il transito in altezza a mt. 
3,50. Sono stati istituiti i necessari provvedimenti 
viabilistici per mezzo di un’ordinanza ed installata 
la necessaria segnaletica.

•	 Via Venezia civico, 17 la segnaletica orizzontale 
relativa all’attraversamento pedonale è stata rifatta 
nello scorso mese di settembre (ndr 2011) risulta 
altresì correttamente installata la segnaletica verti-
cale.

•	 Via Brigata Acqui si provvederà a realizzare l’at-
traversamento pedonale richiesto immediatamente 
a nord del cancello d’accesso al piazzale dell’ITIS: 
i lavori saranno realizzati orientativamente nella 
primavera 2012.

•	 Sistemazione marciapiede via Veneto lato sud, 
non si rileva la necessità di interventi particolari se 
non quelli di manutenzione ordinaria che vengono 
già svolti normalmente sia nelle aiuole che sulla 
pavimentazione.

•	 Attraversamento pedonale via Paradisi Via Pi-
lati, durante lo scorso mese di novembre sono stati 
realizzati gli abbassamenti dei marciapiedi di via 
Pilati posti in corrispondenza dell’intersezione con 
via Paradisi e realizzato l’intervento di segnaletica 
orizzontale.

Altre segnalazioni 
in attesa di risposta: 
•	 restauro affresco “Madonna tra i Santi” in via S. 

Croce, 22; 
•	 verifica conservazione affresco via della Busa; 
•	 stato di abbandono ex mensa universitaria; 
•	 pulizia via del Travai; 
•	 cassette poste e serrande al Torrione; 
•	 creazione posti auto via Giardini.
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Il Servizio Cultura e Politiche 
giovanili ha voluto coinvolgere le 
Circoscrizioni cittadine nell’ini-

ziativa “Palazzi aperti. I municipi 
del Trentino per i Beni culturali”, 
che avrà luogo nella settimana dal 

Palazzi aperti,  
un’iniziativa interessante

7 al 13 maggio. Lo scopo è quello 
di offrire la possibilità di valorizza-
re il patrimonio culturale, storico, 
architettonico e artistico che carat-
terizza i singoli territori, raramente 
accessibile o poco conosciuto.
La nostra Circoscrizione, ritenen-
do l’iniziativa estremamente inte-
ressante, ha deciso di partecipare 
al progetto. Sono così stati indi-
viduati due itinerari, programmati 
per i giorni 11 e 12 maggio, qui di 
seguito illustrati.

Chi volesse partecipare alle visite 
guidate dovrà iscriversi entro il 10 
maggio presso l’APT di Trento, 
via Manci, tel. 0461/ 216000.

PRIMO PERCORSO

Venerdì 11 maggio 2012, verso le 
ore 16.00.
Percorso: Mura Vanghiane, Tor-
rione Madruzziano, Piazza Fiera, 
Palazzo Ceschi - Palazzo vescovile 
- (giardino e cappella).
La visita sarà guidata dalla dott.ssa 
Katjiuscia Tevini

SECONDO PERCORSO

Sabato 12 maggio 2012, ore 9.30 
con ritrovo in Piazza Venezia da-
vanti al Convento delle Canossiane
Percorso: Piazza Venezia - ex Pa-
lazzo Littorio (la facciata) - Visita 
alla Chiesa del Convento delle Ca-
nossiane e breve storia dello stes-
so - Via Grazioli (storia della via) 
- Convento dei Francescani (visita 
guidata).
La visita sarà guidata dalla signora 
Marisa Postal e dal Frate bibliote-
cario del Convento dei Francesca-
ni.

Sopra: Palazzo del Vescovo
A destra: Convento dei Francescani
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Volava qualche diceria sullo stato di sofferenza del 
mercatino del mercoledì in Via Filzi. Abbiamo voluto 
testarla dal vivo, visitandolo nel primo giorno di pri-
mavera. L’appuntamento era per le 11.15, all’angolo 
della via che sfocia su Via Bezzi. Allo scoccare perfet-
to dell’ora concordata, eravamo entrambi lì. Avevamo 
in precedenza  scambiato qualche opinione, che ab-
biamo perfezionato sul posto, decidendo di procedere 
nella nostra impresa dal lato dell’offerta, perché fosse 
chiaro subito che volevamo sondare gli umori dei ri-
venditori e non quelli dei compratori. Di fronte a noi, 
si sono presentati dodici banchetti di vendita, che ab-
biamo classificato, con una certa approssimazione, in 
otto prevalentemente dedicati alla vendita di prodotti 
agricoli (di cui due, con ampia offerta di piantine da 
balcone o da giardino), in tre alla vendita di ricavati 
dal latte, mentre uno presentava una grande varietà di 
vasetti di miele e di altri prodotti conservati.
Con qualche emozione, abbiamo iniziato la nostra 
opera di intervistatori per caso. Per ogni intervista, 
abbiamo premesso che venivamo a fare delle doman-
de per confezionare un articolo per il giornale della 
circoscrizione, a circa un anno dall’apertura del mer-
catino. L’approccio è stato immediatamente compreso 
dai nostri interlocutori, che hanno tutti risposto con 
grande cortesia. Abbiamo formulato le domande in 
piena sintonia, quasi fossimo una coppia di giornalisti 
adusa ad agire in tandem. Abbiamo inoltre rispettato 
i banchetti intorno ai quali si affollavano i comprato-
ri, aspettando il turno di libertà del rivenditore. Alla 
fine siamo riusciti ad intervistare circa il 70% dei pre-
senti. Tutti, diconsi tutti, hanno dimostrato soddisfa-
zione per l’iniziativa. Tutti altresì hanno dichiarato 
di essere presenti il sabato nel mercatino agricolo di 
Piazza Dante. Nessuno ha prestato voce all’ipotesi di 
una dismissione del mercato. Tutti, si sono lamentati 
per il freddo, assai pungente nelle giornate invernali, 
visto che l’apertura è fissata alle 7.30 del mattino e 
la chiusura alle ore 13. Anche in quel primo giorno 
di primavera soffiava lungo la via, da nord a sud, un 
vento freddo e fastidioso, mentre i grandi caseggiati 
popolari dell’epoca fascista impedivano al sole di farsi 
vedere. “D’estate si sta meglio” - ci ha detto qualcuno. 
Alla nostra domanda perché un venditore di verdure 
avesse sempre una fila di clienti pazienti, ci hanno 
risposto “La sua è agricoltura biologica, una nicchia 
di mercato in espansione”. I banchetti ci erano sem-
brati pochi, ma alla nostra perplessità hanno risposto 

Mercatino del mercoledì: 
un’esperienza ormai consolidata

che il problema è la stagionalità, per cui taluno dei 
rivenditori non ha merce da offrire in pieno inverno. 
La gentile signora che vendeva i prodotti delle arnie ci 
ha rassicurato, che il miele e i suoi derivati si vendono 
invece tutto l’anno, con sua palese soddisfazione. Alla 
domanda se è importante fidelizzare il cliente, ci ha 
risposto che è fondamentale per un venditore.  Qual-
cuno ha lamentato la collocazione un po’ infelice del 
mercatino, pur comprendendo che quella scelta era 
l’unica strada utilizzabile. “In Via Vittorio Veneto il 
passaggio di potenziali clienti sarebbe più intenso” – 
ha detto, pur ammettendo l’impossibilità di attrezzare 
allo scopo quell’area di grande traffico. Alla proposta 
di spostare il mercatino nel Parco di Maso Ginocchio, 
una nostra interlocutrice ha dimostrato di non cono-
scerlo e non abbiamo insistito. La domanda era nata 
perché ci aveva detto che quando il Mercato dei Gau-
denti si piazza nel Giardino di Piazza Dante, gli in-
cassi aumentano anche per i coltivatori per il grande 
afflusso di persone. 
In tanti hanno richiesto una maggiore pubblicità per 
il mercatino, perché i numerosi stalli di parcheggio 
esistenti consentirebbero a persone di altri quartieri di 
raggiungere facilmente la zona e muoversi in assolu-
ta sicurezza. Noi abbiamo proposto l’installazione di 
un’insegna assai colorata e visibile, laddove invece gli 
anonimi cartelli ufficiali del comune indicano il divie-
to di sosta il mercoledì per mercato, ma il nostro en-
tusiasmo figurativo s’è spento sulla concretezza degli 
interlocutori.
Al termine del nostro giro, abbiamo capito che se a 
prevalere sarà la volontà dei rivenditori, ebbene il mer-
catino vivrà, ciò che era, in fondo, quello che noi vo-
levamo sapere con la nostra avventura fra i banchetti.

Attilio Solari e Sara Antonelli
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A Trento, nella nostra circoscrizio-
ne in particolare vi è difficoltà a ri-
spettare i parametri prescritti per la 
qualità dell’aria, come per il tenore 
di particelle e ossidi di azoto.
La mobilità urbana dovrebbe age-
volare lo sviluppo economico delle 
città, e al tempo stesso la qualità 
di vita degli abitanti, ma il grande 
traffico automobilistico cittadino è 
uno dei problemi che ha un impat-
to negativo non solo sul piano sa-
nitario, ma anche su quello sociale 
e ambientale. Influisce inoltre sul 
degrado edilizio. 
L’esperienza dimostra che non esi-
ste un’unica soluzione al problema. 
Si dovrebbero rendere più attra-
enti e sicure le alternative all’uso 
dell’automobile privata, come gli 
spostamenti con mezzi pubblici, 
a piedi, in bicicletta e si dovrebbe 

invogliare i cittadini a ottimizzare 
i loro spostamenti grazie a combi-
nazioni efficienti di vari modi di 
trasporto: intermodalità del mezzo 
privato con il mezzo pubblico.
Nella nostra circoscrizione sarebbe 
molto utile allo scopo un parcheg-
gio di scambio per le auto prove-
nienti dalla Valsugana oltre a quel-
lo esistente di Via Monte Baldo. 
Con agevoli parcheggi di scambio 
si può favorire l’alternanza di tra-
sporto privato e collettivo, ma oc-
corre anche riordinare la sosta su 
strade e marciapiedi.
In ogni modo per ridurre il traffico 
di transito nella nostra Circoscri-
zione, in particolare quello che, 
passando da piazza Venezia, prove-
niente principalmente dalla Valsu-
gana, attraversa il Fersina al ponte 
dei Cavalleggeri, si dovrebbe rea-

lizzare una strada tangenziale a est 
della città che, raccordata all’esi-
stente  tangenziale ovest, a nord 
(Ponte alto) e a sud, formerebbe 
un anello stradale. Ciò con indub-
bio vantaggio sia per il traffico di 
transito che per l’ottimizzazione di 
quello terminale nei nodi cittadini 
.Questa infrastruttura purtroppo 
non è  in programma.
In conclusione in alternativa all’uso 
esclusivo e dappertutto dell’auto 
privata, si dovrebbero utilizzare 
per la mobilità urbana anche le 
strutture del servizio pubblico di 
trasporto, le piste ciclabili e pos-
sibilmente la tangenziale esistente 
e i collegamenti stradali della zona 
est tra Ponte alto-Povo-Villazzano-
Zona Sud.

Mario Basile 

�Mobilità sostenibile  
per una migliore qualità  

della vita cittadina
Autobus del servizio pubblico - Bicicletta - Motorino - Pedonalità -

Intermodalità dell’auto privata con mezzo pubblico 



13

Circoscrizione n. 11 S. Giuseppe - S. Chiara

Maggio in bici
  BICICLETTATA DI PRIMAVERA 

19 MAGGIO 2012

ITINERARIO

Partenza:	 Piazza d’Arogno
Percorso:	 pista ciclabile via Esterle / via 24 

Maggio / via Celestino  Endrici / via 
Mattioli / via Vittorio Veneto / via 
Giuseppe Giusti

Arrivo:	 Parco Maso Ginocchio / festa di pri-
mavera

Programma

•	 Raduno con biciclette in Piazza d’Arogno alle 
ore 14

•	 Ritiro del biglietto di partecipazione alla bici-
clettata e di partecipazione al sorteggio di una 
bicicletta all’arrivo al Parco di Maso Ginocchio

•	 Partenza del gruppo ore 15 Mappa del percorso ciclabile

CIRCOSCRIZIONE N. 11 S. GIUSEPPE-S. CHIARA
SPORTELLO ANAGRAFE

ORARIO DI APERTURA:	 da LUNEDÌ a VENERDÌ dalle ore 8.30 alle 12.00. 

SERVIZI AL PUBBLICO: 	certificati di stato civile (nascita, matrimonio, morte); certificati anagrafici; 
accettazione richieste di rinnovo del permesso di soggiorno; autentica firma del venditore nel passag-
gio di proprietà dei veicoli; cambio scelta medico di base e pediatra; autentica firma fotocopie; distri-
buzione sacchi per la raccolta rifiuti; rilascio buoni sconto per skipass monte Bondone.

NUMERI DI TELEFONO:	 ufficio 0461 889900 - fax 0461 889901 - segreteria 0461 889902

POLO SOCIALE S.GIUSEPPE-S.CHIARA / RAVINA-ROMAGNANO
IN VIA PERINI, N. 15

ORARIO DI APERTURA:	 Lunedì - Martedì - Mercoledì - Venerdì dalle 9.00 alle 11.00
	 Giovedì dalle 10 alle 12.30  e dalle 13.30 alle 16.30

Il martedì c’è recapito (libero accesso) dalle ore 9.00 alle ore 11.00 per parlare con gli assistenti sociali. 
Per appuntamenti diversi dall’apertura degli uffici telefonare al numero 0461/889910.

Area minori e famiglie:	 Ass.sociale Armani Emanuele, Collini Monica, Torresani Marcella

Area adulti e anziani:	 Ass.sociale Borghesi Claudia, Lorenzini Monica, Mariotto Silvia, Zanoni Anna
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Nel corso degli ultimi anni, il gio-
co d’azzardo è diventato in Italia 
un’attività di massa di enormi pro-
porzioni e dalle pesanti implicazio-
ni economiche e sociali.
Purtroppo anche in Trentino Alto 
Adige le dimensioni del fenome-
no rispecchiano il trend nazionale, 
con una spesa media pro capite che 
per il 2011 è stata di 1652 euro (per 
la popolazione over 18) per tutti i 
giochi gestiti dall’AAMS (Ammi-
nistrazione Autonoma Monopoli di 
Stato).
Da gennaio ad ottobre 2011 in 
Trentino Alto Adige sono stati gio-
cati 1 miliardo di euro e 77 milio-
ni, la cifra supera la spesa pubblica 
annua per finanziare il sistemata 
sanitario trentino!1

L’aspetto ludico e ricreativo che 
la parola gioco evoca viene bru-
talmente stravolto dai danni 
dell’azzardo: famiglie sul lastrico, 
ripercussioni sulle relazioni inter-
personali e sul lavoro, richieste di 
prestiti sempre maggiori e cifre 
che sembra impossibile poter resti-
tuire e recuperare. L’azzardo non 
ha sesso e non ha età, è trasversale 
alla popolazione anche se alcune 
fasce deboli sono particolarmente 
a rischio. Si stima che circa il 42% 
della popolazione trentina tra i 15 
e i 64 anni abbia giocato puntan-
do soldi.2 Gli anziani, ad esempio, 
a causa della solitudine e avendo 
molto tempo libero giocano con 
frequenza, anche chi fa fatica ad 
arrivare a fine mese come i disoc-

A che gioco giochiamo?
Diffusione del gioco d’azzardo in Trentino

cupati, cassaintegrati o lavoratori 
turnisti sperano di trovare nell’az-
zardo una risposta alla crisi econo-
mica, con il risultato di gettar via le 
poche risorse a disposizione.
I servizi pubblici e le realtà di priva-
to sociale che in provincia di Trento 
si occupano di questo grave proble-
ma ritengono opportuno un mag-
giore investimento nella cura e nella 
prevenzione dell’azzardo, sia per gli 
adulti/anziani che per i giovani.
I ragazzi giocano con sempre mag-
gior frequenza e abitudine e a cau-
sa della facilità di accesso al gioco 
on-line risulta difficile poter avere 
un’idea reale della diffusione del 
problema, che è certamente sotto-
stimata.
La Circoscrizione San Giuseppe – 
Santa Chiara vista la sua sensibilità e 
attenzione al problema dell’azzardo 
ha organizzato  in collaborazione con 
l’Associazione A.M.A  e l’Azienda 
Provinciale per i Servizi Sanitari una 
serata informativa, aperta a tutta la 
popolazione, per parlare del proble-
ma del gioco, delle sue conseguenze 
e delle risorse presenti sul territorio a 
sostegno dei giocatori.

GIOCHIAMO INSIEME…
CI SCOMMETTERESTI???

Quando cerchi il numero di telefono 
di una persona che vive in Trentino 
utilizza questo metodo: bendati gli 
occhi, apri a caso l’elenco telefonico 
e punta il dito sulla pagina. Scom-
metteresti che è il numero che stavi 

cercando? In realtà è 100 volte più 
probabile che “grattare” il primo pre-
mio di un qualsiasi Gratta e Vinci. 3

Per maggiori informazioni: 
Associazione A.M.A. 
Tel. 0461 239640
e-mail: ama.trento@tin.it 

Miriam Vanzetta

1	 Provincia Autonoma di Trento – Servizio 
Sanitario del Trentino: spesa sanitaria di 
parte corrente

2	 IPSAD 2010 – Italian Population Survey 
on Alcohol and other Drugs

3	 Elaborazione del Prof. Giacomo Ziglio, 
dipartimento di matematica Università 
degli studi di Trento
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L’associazionismo e il volontariato costituiscono un 
valore fondamentale nella nostra società, perché arric-
chiscono il territorio e producono valore sociale. Una 
base associativa forte e coesa è un’importante risor-
sa sociale e culturale per tutta la cittadinanza e per la 
promozione sociale. Infatti le realtà associative e del 
privato sociale riescono a raggiungere gran parte della 
popolazione, anche quella più emarginata e isolata, a 
conoscere bisogni e difficoltà altrimenti difficilmente 
individuabili, ad offrire risposte agli stessi e ad esse-
re, in questo modo, interlocutrici importanti dell’Ente 
pubblico.
Proprio per valorizzare questo operare, ma particolar-
mente per trovare affinità e momenti di collaborazione 
nello sviluppo di alcuni progetti, la Circoscrizione ha 
organizzato un incontro tra le realtà associative pre-
senti sul suo territorio.
L’incontro, alla presenza della presidente e di altri rap-
presentanti della circoscrizione, si è svolto il giorno 13 
marzo ed ha visto la partecipazione di un buon numero 
di associazioni di volontariato e del privato sociale.	
Dopo l’introduzione della presidente, che ha indicato 
quali tipi di collaborazione la circoscrizione può of-
frire alle associazioni (concessione contributi, utiliz-
zo delle sale circoscrizionali, utilizzo del giornalino 
circoscrizionale per far conoscere la propria attività), 
si è aperto un momento di confronto dal quale sono 
scaturite alcune esigenze delle associazioni presenti. 

Innanzitutto è stato sottolineato il bisogno di cono-
scersi per non operare in modo isolato, per potere la-
vorare in rete, anche con la circoscrizione, e per poter 
in questo modo raggiungere il numero maggiore pos-
sibile di cittadini.
A questo proposito è stata avanzata l’ipotesi, condi-
visa da tutti i presenti, di realizzare un COMITATO 
DELLE ASSOCIAZIONI, su modello di quello già 
esistente  nella Circoscrizione Oltrefersina, del qua-
le dovrebbe far parte il rappresentante di ogni realtà 
aderente. 
Altre esigenze scaturite dall’incontro sono:
•	 la difficoltà nella pubblicizzazione degli eventi or-

ganizzati in proprio. A questo proposito la presiden-
te ha avanzato l’ipotesi di predisporre un cartellone 
mensile degli eventi organizzati dalle associazioni 
stesse da esporre nell’atrio della circoscrizione e da 
condividere via mail;

•	 la necessità di consigli di ordine burocratico da parte 
della Circoscrizione nell’organizzazione di eventi in 
proprio da parte delle singole associazioni. Rispetto 
a questo è possibile incontrarsi con la presidente o 
con la segretaria su appuntamento.

L’incontro si è concluso con il proposito di riveder-
si, dopo aver avviato il percorso per la realizzazione 
del comitato ipotizzato e di utilizzare come banco di 
prova la prossima Festa di Primavera prevista per il 
prossimo 19 maggio.

LA PAGINA DELLE ASSOCIAZIONI
Vorremmo riservare sempre questa pagina del giornalino alle associazioni che operano sul 
nostro territorio e che offrono un servizio a tutti i cittadini senza alcun scopo di lucro.
Invitiamo, pertanto, tutte le associazioni di volontariato che intendono far conoscere la propria 
attività a contattare la circoscrizione al numero 0461 889900.

Le associazioni si incontrano

LE ASSOCIAZIONI PRESENTI

A.S.D. VIRTUS TRENTO (calcio), COOPERATIVA ARIANNA (attività, educativa di strada, minori, sviluppo di comunità), ASSOCIAZIONE 
HUENIHUEN (promozione sociale), PROGETTO 92/C.A. ALISEI (minori in età scolare), AQUILA TRENTO (calcio), GIOVANI PARROCCHIA S. PIO 
X ( gruppo giovani parrocchiale e oratorio), IL GIOCO DEGLI SPECCHI (corsi di italiano per adulti, donne straniere integrazione sociale), GRUPPO 
SCOUT AGESCI -TRENTO8 (ragazzi/e da 8 a 22 anni + responsabili), ASSOCIAZIONE SIMINORE ONLUS, ASSOCIAZIONE ESTUARIO ONLUS 
(sostegno nel disagio psichico al singolo e alla famiglia con attività di ascolto e di socializzazione), ASSOCIAZIONE ARCA (bulimia e anoressia), 
CIRCOLO TRIDENTUM (danze storiche), ASSOCIAZIONE “AMICI DI VIA DELLE CAVE” (Incontri culturali e ricreativi, rapporti con le istituzioni 
per problemi riguardanti il rione), FEDERCONSUMATORI (difesa del consumatore), A.I.P.A. (Ass. it. pazienti anticoagulati), C.A.G. L’AREA APPM-
ONLUS (Ass. provinciale per i minori, attività sociali di prevenzione con ragazzi dai 12 ai 14 anni), BONDON’S CREW onlus, LEGA PASI BATTISTI 
volontari del sangue, COOPERATIVA SOCIALE LA RETE (sostegno alle persone con disabilità e alle loro famiglie), ASS. C.I.R.S. TRENTO onlus 
(centro di socializzazione al lavoro per giovani, comunità residenziale temporanea per adulti),  ASSOCIAZIONE TRENTINA ACCOGLIENZA 
STRANIERI, ROMA CLUB TRENTINO (calcio), A.D.A. Ass. Diritti Anziani onlus.
Hanno partecipato inoltre il POLO SOCIALE della circoscrizione e il PARROCO DI S. GIUSEPPE E DI S. PIO X.
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Appuntamenti

Festa di primavera
SABATO 19 maggio 2012
Parco Maso Ginocchio
Al mattino concerto dei ragazzi delle scuole medie Bronzetti 
Segantini; al pomeriggio laboratori e giochi proposti da varie 
associazioni presenti sul territorio della circoscrizione; merenda 
insieme e in chiusura danze storiche dell’800. 

La festa di primavera quest’anno sarà accompagnata dalla 
Biciclettata di primavera! (Maggiori dettagli a pagina 13)

Un appuntamento tradizionale nel quale si vuole favorire l’incontro e lo 
scambio tra le persone e il contatto tra le associazioni operanti sul ter-
ritorio con i residenti, nell’ottica di promuovere il loro impegno sociale. 

Maso Ginocchio Rock
sabato 26 maggio 

Torna il concerto più amato dai giovani della 
circoscrizione! Da pomeriggio a sera si susse-
guiranno esibizioni di vari gruppi rock ed un 
torneo di calcio nella “gabbia” (2 contro 2). 

È possibile partecipare al torneo, iscrivendosi 
nel primo pomeriggio.

Mercatino della  
Circoscrizione  

ogni mercoledì
dalle 7.30 alle 13
Via Filzi 
(Articolo a  
pagina 11)

Palazzi Aperti
venerdì 11 maggio 
ore 16.00
sabato 12 maggio 
ore 9.30 

Due visite guidate gratuite alla 
scoperta dei luoghi culturali della 
Circoscrizione.  
(Maggiori  
dettagli a  
pagina 10) 

Danze popolari dal mondo
GIOVEDÌ 31 maggio 

Sala Auditorium Circoscrizione

Si tratta dell’ultimo atto di un corso che ha coinvolto varie 
persone, per lo più straniere, che sul territorio della circo-
scrizione stanno frequentando le lezioni di italiano presso 
il centro Eda (Educazione degli adulti). 

Lo spettacolo rispecchierà gli obiettivi che hanno animato 
il corso: incontro attraverso la musica e la danza tra la cul-
tura italiana e le diverse culture rappresentate dalle per-
sone partecipanti al corso, nell’ottica del rispetto e della 
valorizzazione dei valori positivi che ognuno porta con sé.


